
COMPITI PER LE VACANZE DI NATALE 
Classe I^ G 

Geografia 
 
Svolgi il seguente lavoro sul telefilm “Medici in prima linea” (puntate africane). 
• Prima parte della vicenda: Il dott. John Carter, interpretato da Noah Wyle, è appena 

tornato al Pronto Soccorso di Chicago dall’Africa. L'orrore e la disperazione di cui è stato 
testimone in Congo, dove ha lavorato per due settimane come volontario al fianco di Luka 
Kovac (Goran Visnjic), lo hanno cambiato per sempre. E proprio dall'Africa arriva una 
telefonata: «Luka è morto». Carter prende il primo volo e, di nuovo in mezzo alla 
desolazione, si mette alla ricerca del collega (di cui non si hanno notizie da giorni), ma 
soprattutto di se stesso. 

• Come prosegue la vicenda? ……………………………………………………………………………………………………………… 
• Riflessioni e punti di vista sul telefilm. 
Prova ora a ripensare attentamente al telefilm e ad esprimere un tuo giudizio, aiutandoti con 
queste domande. 
Il telefilm mi è piaciuto perché ………………………………………………………………………………………………………………… 
non mi è piaciuto perché …………………………………………………………………………………………………………………………….. 
mi ha fatto pensare a …………………………………………………………………………………………………………………………………. 
mi ha fatto conoscere ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
• Questi sono i due grandi temi affrontati nel telefilm: 

- la guerra civile in Congo; 
- il dramma dell’Aids e della scarsa reperibilità dei farmaci. 

Scegli uno dei tue temi, fai una piccola ricerca e sviluppa un testo che lo presenti in maniera 
sintetica, ma chiara, attraverso le informazioni principali. La lunghezza del lavoro non dovrà 
essere superiore alle due facciate di foglio protocollo o ad un foglio A4, se scritto al 
computer. 
 
Latino 
 

  

1) Svolgi i seguenti esercizi: n° 1, p. 95; n° 2, p. 96; traduzione delle frasi (1-6) nella scheda 
lessicale a p. 99; n° 1, 2, 3, 4 e 5, pp. 102 e 103; n° 3 (punti a, b e c), pp. 109 e 110; n° 4, p. 
110. 

2) Traduci le seguenti versioni dal latino: “Le avventure di Tullia”, p. 104; “Marco e Tullia”, p. 
111; “Ludus per i ragazzi è un termine davvero ambiguo!”, p. 112. 

 
                   


